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IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifiche e integrazioni, recante 

“Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 

marzo 1997, n. 59” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

ammnistrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e 

successive modificazioni e integrazioni;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, 

concernente “Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza 

del Consiglio dei ministri”, e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 

ministri” e successive modifiche e integrazioni e, in particolare, l’articolo 14 

relativo alla struttura e alle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO il decreto del Ministro per pubblica amministrazione del 24 luglio 2020, registrato 

alla Corte dei conti in data 13 agosto 2020 al n. 1842, recante “Organizzazione 

del Dipartimento della funzione pubblica”; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 15 luglio 2022, recante 

modifiche al decreto 24 luglio 2020 del Ministro per la pubblica amministrazione 

“Organizzazione interna del Dipartimento della funzione pubblica”, registrato 

dalla Corte dei conti in data 11 agosto 2022, al n. 2131, con efficacia decorrente 

dal 1° settembre 2022; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 giugno 2023, recante 

“Organizzazione della Unità di missione relativa agli interventi PNRR assegnati 

alla responsabilità del Ministro per la pubblica amministrazione”, registrato 

dalla Corte dei conti in data 14 luglio 2023 al n. 2024; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, recante “Nomina dei 

Ministri”, con il quale il sen. Paolo Zangrillo è stato nominato Ministro senza 

portafoglio; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 ottobre 2022, recante 

“Conferimento di incarichi ai ministri senza portafoglio”, con il quale al 

55337669 del 24/10/2024
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Ministro sen. Paolo Zangrillo è stato conferito l’incarico per la pubblica 

amministrazione; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 novembre 2022 recante 

“Delega di funzioni al Ministro senza portafoglio sen. Paolo Zangrillo”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 agosto 2024, registrato dalla 

Corte dei conti il 5 settembre 2024 al n. 2434, con il quale, ai sensi degli articoli 

18 e 28 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 19 del d.lgs. 30 marzo 

2001, n. 165, è stato conferito al sottoscritto l’incarico di Capo del Dipartimento 

della funzione pubblica; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 settembre 2023, registrato 

dalla Corte dei conti in data 29 settembre 2023 al n. 2605, con il quale è stato 

conferito al dott. Sauro Angeletti l’incarico di Direttore dell’Ufficio per 

l’innovazione amministrativa, la formazione e lo sviluppo delle competenze del 

Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il 

rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionali all’ attuazione del PNRR e per l’efficienza della giustizia”, convertito 

con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dell’istruzione, il Ministro 

dell’università e della ricerca e il Ministro per le politiche giovanili del 23 marzo 

2022, recante “Esperienze di formazione e lavoro professionalizzanti per giovani 

nella pubblica amministrazione”, finalizzato a individuare «le modalità attuative 

con cui, nelle more dell’attuazione della previsione di cui all’art. 47, comma 6, 

del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le amministrazioni pubbliche 

possono attivare specifici progetti di formazione e lavoro per l’acquisizione, 

attraverso contratti di apprendistato anche nelle more della disciplina dei 

rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro, di competenze di base e 

trasversali, nonché per l’orientamento professionale di studenti universitari» 

(art. 1, comma 1); 

VISTO che il citato decreto interministeriale, con riferimento all’acquisizione di 

competenze di base e trasversali, nonché per l’orientamento professionale degli 

studenti universitari, “individua specifiche modalità attuative ai sensi dell’art. 

10, comma 5, del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 per l’orientamento 

professionale degli studenti iscritti ai corsi di laurea magistrale verso le 

amministrazioni pubbliche” (art. 1, comma 2) e, in particolare:  

a) all’art. 2, comma 1, istituisce il Programma “Tirocinio InPA” e prevede che 

le Amministrazioni pubbliche che partecipano al programma possano 

https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000910605ART20
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000913570SOMM
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“attivare tirocini curricolari della durata di sei mesi” per “promuovere 

l’orientamento professionale degli studenti universitari iscritti alle lauree 

magistrali oppure ad anni successivi al terzo delle lauree magistrali a ciclo 

unico”;  

b) all’art. 3, comma 1, istituisce il Programma “Dottorato InPA” e prevede che 

le Amministrazioni pubbliche che partecipano al Programma “possono 

attivare contratti di apprendistato di alta formazione e ricerca di cui all’art. 

45 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, esclusivamente finalizzati al 

conseguimento del dottorato di ricerca”; 

VISTO  il decreto del Capo Dipartimento della funzione pubblica prot. n. 55297315 del 

22 ottobre 2024, con il quale sono stati approvati i progetti formativi finalizzati 

all’attivazione dei tirocini e dei dottorati nell’ambito dei Programmi “Tirocini 

InPA” e “Dottorati InPA”; 

CONSIDERATO che nel sopra citato decreto prot. n. 55297315/2024 è stata indicata, per 43 tirocini 

da attivare a cura della Presidenza del Consiglio dei ministri, per mero errore 

materiale, la collaborazione con l’Università degli Studi Roma Tre in luogo di 

quella con l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

 

 

 DECRETA  

 

1. L’art.  1, lettera a), terzo capoverso, del decreto del Capo Dipartimento della funzione pubblica 

prot. n. 55297315 del 22 ottobre 2024, che prevede l’attribuzione alla “Presidenza del Consiglio 

dei ministri di n. 86 tirocini, di cui 43 da svolgersi in collaborazione con l’Università degli Studi 

Roma Tre e 43 con l’Università Luiss Guido Carli”, è sostituito come segue: “Presidenza del 

Consiglio dei ministri di n. 86 tirocini, di cui 43 da svolgersi in collaborazione con l’Università 

degli Studi di Roma “La Sapienza” e 43 con l’Università Luiss Guido Carli”.  

 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

(Dott. Paolo Vicchiarello) 
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